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Alla scoperta
dell’Austria

imperiale

Alla scoperta dell’Austria imperiale, il mondo degli Asburgo. Più di 600
anni di potere asburgico hanno lasciato in Austira una grande e importante
eredità culturale. Alcune mete significative sono il Castello di Schönbrun
(nella foto) col lussureggiante giardino, lo zoo di Schönbrun, il più antico del
mondo, il castello di Hof vicino a Vienna con il suo giardino storico e la Hof-
burg di Vienna con gli appartamenti di Francesco Giuseppe.

Il grande fascino della piccola Slovenia
Oltre Lubiana verso il confine ungherese, terra verdissima e ricca di storia

Lapponia finlandese per vacanze alternative
Lontani da mete affollate alla ricerca di pace nel circolo polare artico

Stessa spiaggia, stesso mare? Niente
di tutto questo. La torrida estate del Bel
Paese e di tanti altri luoghi che si affac-
ciano sul Mediterraneo, per non parlare
poi del caldo degli atolli, invita a fare una
scelta diversa, quasi controcorrente: vo-
lare al fresco per rilassarsi in una dimo-
ra esclusiva nella Lapponia Finlandese. 
La bella stagione è ideale per chi deside-
ra una vacanza a nord, lontani dalle gran-
di masse di turisti, per ritrovare privacy
assoluta, con gli amici, in un luogo incan-
tato e incontaminato a stretto contatto con
la natura selvaggia, senza rinunciare però
ai migliori comfort. Chi teme le tempera-
ture sottozero dei luoghi artici, ma colti-
va da tempo il desiderio di conoscere que-
sti luoghi, deve quindi saper approfitta-
re del clima dolce di agosto e settembre. 
Nella Lapponia Finlandese, nella zona
del circolo polare artico, il cielo si fonde
con i laghi cristallini, la foresta e la fau-
na in libertà creano un’atmosfera surrea-
le e suggestiva: è un luogo unico dai co-
lori intensi come quelli delle bacche ros-
se e gialle, e dove è persino possibile av-
vistare gli orsi bruni. Una vacanza insom-
ma fuori dal mondo. A Bergamo, c’è il
tour operator Norama di via Borgo Palaz-
zo 89/D (tel. 035.238687, www.norama.it
info@norama.it) specializzato in vacan-

ze «su misura», estremamente particola-
ri. Nella Lapponia Finlandese è possi-
bile soggiornare in dimore ad uso esclu-
sivo o piccoli Lodges tradizionali lappo-
ni, veri rifugi segreti dove riscoprire una
dimensione di pace e silenzio, spezzata
soltanto dai suoni
della natura. I Lod-
ges e le dimore si
trovano sulle rive
dei laghi e offrono
un’ambientazione
da fiaba, camere
confortevoli, l’im-
mancabile sauna fin-
landese e una cuci-
na ricercata e rigoro-
samente biologica.
Ci sono Lodges in le-
gno antico, costruiti
un secolo fa, altri in
stile lappone in le-
gno rosso che sem-
brano le case delle
bambole, altri che sono antiche case di
campagna dell’Ottocento. Il tutto sempre
in un contesto raffinato ed elegante, sen-
za dimenticare l’atmosfera fiabesca che
si respira in questi luoghi dai panorami
sconfinati. Si arriva agli aeroporti di Iva-
lo, Rovaniemi, Kuusamo o Kittila. Ogni

soggiorno diventa l’occasione per un sa-
fari alla scoperta della natura: trekking,
rafting, canoa, quad bike, swamp. E per
chi esige una sistemazione di lusso, ci so-
no le dimore d’epoca nel sud della Fin-
landia, lungo la famosa Via degli Zar, do-

ve è possibile farsi
coccolare dai servizi
di Spa e centri be-
nessere.
Numerose sono le
opportunità disponi-
bili sul sito www.no-
rama.it ma è possibi-
le contattare l’ufficio
di Bergamo per ave-
re consigli preziosi e
costruire un viaggio
ad hoc. Se poi si
vuole conoscere
qualcosa di più, si
può abbinare il viag-
gio alla scoperta del-
le città finlandesi:

Tampere, Turku, Jyvaskyla, Kuusamo, Ro-
vaniemi e Helsinki. Per la capitale sono
possibili soggiorni week end (3 giorni e
2 notti, da 299 euro). Magari con un’e-
scursione mozzafiato: un volo in elicot-
tero a Tallin.

E. R.

MARIBOR Superata Lubiana e correndo,
a Nord-Est, verso il confine con l’Unghe-
ria tutto diventa ancora più piccolo. Il
verde dei vigneti e delle colline è costel-
lato da antiche cittadelle d’arte il cui si-
lenzio è rotto solo dai grandi festival esti-
vi e dai ritmi no-stop dei casinò. Siamo
nella Stiria slovena, ad un centinaio di
chilometri dalla capitale, Lubiana. Bu-
dapest e Zagabria sono appena di là dai
confini di Stato, il tredicesimo a far par-
te dell’Eurozona a partire dal gennaio
2007. Sarà forse anche per questo che la
Slovenia (appena due milioni di abitan-
ti), sembra oggi immersa in un’atmosfe-
ra sospesa, d’attesa, ma con i doppi prez-
zi, in tallaro ed euro esposti dappertut-
to, però, già da sei mesi. Una lezione per
i grandi Paesi dell’Unione Europea do-
ve lo choc da changeover fu, soprattutto
in Italia, al centro di polemiche non an-
cora del tutto sopite.
Attende la moneta unica europea anche
Maribor, la seconda città slovena per im-
portanza economica e il cui nome è bal-
zato alla ribalta internazionale per il Lent
Festival (http://lent.slovenija.net) che
ogni estate, tra giugno e luglio, anima con
oltre 400 spettacoli di artisti internazio-
nali la vita notturna lungo le rive del fiu-
me Drava e il suo antico porto fluviale
(da qui il nome della kermesse che ha
portato alla ribalta internazionale il gio-
vane pianista italiano Livio Minapra). La
storia di Maribor è anche la storia del
"suo" fiume, un tempo via privilegiata di
un fiorente commercio internazionale
e ora palcoscenico naturale dell’evento
estivo. Ma se retrocedi verso il centro sto-
rico, le influenze dell’arte e dell’architet-
tura austriaca sono subito evidentissime
nel castello che dà il nome alla città (vi
tenne un concerto anche Franz Listz) e
nel Palazzo Betnava. Tutto scorre attor-
no ai due maggiori edifici e a quello del-
l’Opera con il teatro di prosa lungo un
reticolo di piazzette e vicoli di origine
medioevali. Ma devi ritornare sul fiume
per scoprire un altro simbolo della «ca-
pitale» della Stiria Slovena. Appena un
po’ nascosta alla vista del turista, dà i suoi
frutti da oltre 400 anni, e per questo è en-
trata nel Guinness dei primati, la vite più
antica del mondo. In suo onore ed in
omaggio ai zatterieri della Drava, la città
e le autorità locali si raccolgono una vol-
ta l’anno, per la vendemmia di settem-
bre, attorno a questa pianta il cui netta-
re è ricercatissimo e appena sufficiente
a riempire qualche decina di bottiglie,
un distillato dell’arte e della storia eno-
logica locale. Va da sé, a questo punto,
che Maribor sia rinomata, almeno in Slo-
venia, come borgo del vino e, d’altra par-
te, balza alzare lo sguardo verso le col-

line circostanti per averne la più eviden-
te delle conferme: i vigneti sormontano
la città appena sotto la "montagna dolce"
del Pohorje dove un particolare micro-
clima permette la caduta di abbondanti
nevicate a bassa quota. E questo habitat
consente anche che, tra la cima del Ma-
riborsko Pohorje (1.347 metri) e la par-
tenza degli impianti di risalita (ad appe-
na 338 metri), ci sia un manto nevoso suf-
ficiente per farvi svolgere ogni anno una
prova del Campionato del mondo di sci
alpino femminile e per attrarre migliaia
di appassionati degli sport invernali che
possono contare su impianti di ottimo li-
vello. 
Spingendoci ancora più ad Est, dove la
cultura enologica entra in simbiosi con
quella dell’acqua (termalismo ma non so-
lo), merita una sosta anche la «città dei
cento tesori», Ptuj. Uno solo tra tutti: il
castello medioevale in cui sono raccolte
varie collezioni storiche tra cui spicca-
no quella dei Ritratti turchi e degli stru-
menti musicali (vi è esposto il «Fischio
doppio romano» del II secolo d.C., il flau-
to dell’antichità classica). Ma non sono
da perdere anche la Galleria (con una no-
tevole tela di Mattia Preti) e la sezione
dedicata alle maschere carnevalesche
contadine. La storia agricola della Slove-
nia meno conosciuta parte proprio da qui
e, allontanandoci sempre di più da Lu-
biana e Maribor, ci conduce nell’estrema
regione orientale del Pomurje, divisa in
due dal corso del fiume Mura e compre-
sa tra l’Austria a Nord, l’Ungheria ad Est
e la Croazia a Sud. Colline, pianure, bo-
schi: tutto questo territorio, appartenuto
per secoli al Regno ungarico, pulsa attor-
no ad una serie di attività dove primeg-
gia la viticoltura ma dove è sempre più
importante la cultura dell’acqua mine-
rale, l’oramai famosa Radenska, così ric-
ca di gas in natura da doverle togliere
le «bollicine» in eccesso, invece che ag-
giungerle come avviene per le altre ac-
que minerali. E così alle strade del vi-
no - Ormoz, Jeruzalem, Ljutomer e Len-
deva - si affiancano quelle di un terma-
lismo (Radenci, Banovci, Lendava, Peti-
sovci e Moravske Toplice) che amplia e
affina la sua offerta di relax, wellness, cu-
re idropiniche, massaggi e remise en for-
me nelle nuove spa interne degli hotel.
Fuori, centinaia di metri quadri di pisci-
ne, idromassaggi Jacuzzi e campi da golf.
Storia e arte, enogastronomia e termali-
smo, natura e sport: la piccola Slovenia
(www.slovenia.info e tutte le informa-
zioni utili richiedibili all’Ufficio del Tu-
rismo sloveno in Italia, info@slovenia-
tourism.it) ha grandi cose da offrire a tut-
ta Europa. Aspettando l’euro.
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GUIDE TURISTICHE
PER OGNI GUSTO E META

Orizzonti che si allargano, nuovi scenari che si apro-
no, destinazioni remote o prossime ma accostate con
una curiosità diversa, più fresca, desiderosa di scopri-
re qualcosa di più. L’estate, con la sua accresciuta dispo-
nibilità di tempo libero, regala al viaggio molte possi-
bilità e, complice l’alleggerimento delle incombenze
abituali, una disponibilità di spirito maggiore, più aper-
ta alla conoscenza.
Risponde anche a questo desiderio, oltre che ad una
comprensibile esigenza e domanda di mercato, l’accre-
sciuta produzione di guide e strumenti editoriali, in
vista delle vacanze estive. 
Tra le novità di questa estate 2006, diverse le pubblica-
zioni da segnalare, e in grado di intercettare un pubbli-
co variegato, proposte da editori di primo piano del set-
tore. Così, ad esempio, il Touring Club Italiano sforna
guide e libri di viaggio per tutti i gusti, ad iniziare - ed
è una piacevole sorpresa - dai più piccoli, cui viene de-
dicato «Giochi per bambini in viaggio»: oltre 200 tra
passatempi, quiz, canzoni, filastrocche e giochi per tra-
sformare i viaggi in auto, aereo, treno e nave in momen-
ti di divertimento. Sempre il Touring coglie l’opportu-
nità estiva per lanciare una nuova collana (Travelburg):
piccole guide tascabili ed economiche, rivolte a chi fa
una vacanza breve e vuole semplicemente una introdu-
zione al Paese o alla città, per ora dedicate tra l’altro ad
Algarve, Creta, Cipro, Rodi. 
Nella collana Routard (stile di viaggio all’insegna di av-
ventura, ecologia, indipendenza) escono poi le due gui-
de «Dove dormire: Europa Ovest» e «Dove dormire: Eu-
ropa Centrale», ciascuna con oltre 4.500 indirizzi di al-
berghi, pensioni e campeggi per tutte le tasche; in usci-
ta anche la nuova «Cambogia e Laos».
Tra le classiche Guide Verdi, in evidenza le novità sui
Paesi Baltici e Parigi, mentre altre collane ospitano Bu-
dapest, Varsavia e San Pietroburgo.
Bei titoli anche tra le novità dell’editore Vallardi, che
nella pregevole collana delle Rough Guides - vere mi-
niere di informazioni storiche e culturali, ma anche lo-
gistiche e organizzative, utilissime e molto dettagliate
- annovera titoli e destinazioni di sicuro fascino, a ini-
ziare dalla Scozia, per proseguire con Portogallo e Ca-
po Verde. Non mancano destinazioni classiche, come
ad esempio la corposa guida dedicata a Vienna o quel-
la riservata a Venezia, non meno della interessante no-
vità su Toscana e Umbria; ma Vallardi ha cura anche di
titoli meno consueti, come ad esempio la sua nuova gui-
da su Torino o anche la bella e utilissima novità dedica-
ta alla Polonia.
Infine, trattando della Nuova Europa, merita ogni plau-
so e apprezzamento l’eccezionale fatica editoriale del-
la Kalya di Mantova, tour operator specializzato sulla
Bulgaria, che proprio a questo interessante Paese ha de-
dicato la più bella, corposa e istruttiva guida a oggi esi-
stente in italiano, ricchissima di foto a colori, notizie sto-
rico-culturali e informazioni spicciole (richiedibile diret-
tamente all’editore Kalya, Mantova, tel. 0376.367339,
www.kalya.it).
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